
mercoledì 17 
DELLE CENERI 

 

 
 

8:00 
 
 
 

20:00 

 
 
S. Messa e imposizione delle Ceneri 
 
 
 
S. Messa e imposizione delle Ceneri 
 

giovedì 18 
 

18:30 
 

20:15 

Nardi Mario e Morello Carmen  
 

Adorazione Eucaristica e Preghiera Mariana 
animata da “Armonie di Maria„. 

venerdì 19 8:00 Intenzione Offerente 
sabato 20 18:30 Biasin Lina Celadon ~ Pellizzari Sereno, 

Mazzocco Gino e Zuffolato Teresa ~ Nardi 
Bruno e Maurizio ~ Pressotto Atanasio, 
Ermenegildo e Brovedani Rosalina ~ Vaccari 
Vittorio, Alessandro, Angelo e Guerrino ~ 
Crestani Caterina e Nerina 

domenica 21 
1ª DI QUARESIMA   

 

 
 

 
10:30 

 

17:15 
 
 

18:30 

 
Cecchin Laura  

 

Adorazione Eucaristica e Preghiera Mariana 
animata da “Armonie di Maria„. 
 

Toniolo Terenzio, Magnabosco Maria José, 
Magnabosco Giuseppe, Vittoria Dario e Dori 
 

 
 

INCONTRIAMO INSIEME LA PAROLA DI DIO  

"LEGGERE LA BIBBIA" 
In Quaresima proponiamo 4 incontri 
introduttivi alla lettura della Bibbia. 

 

                 Si terranno  Martedì 23 febbraio 
Martedì 2 marzo 

Martedì 9 marzo 

  Martedì 16 marzo 
 

Dalle 20,00 alle 21,30 in Oratorio, sala d. Bosco (1° piano). 
 

Vedi manifesti alle porte della chiesa. 
 

 
 

 
 

 Bollettino Parrocchiale 

di 
Montebello Selva Agugliana 

 Canonica: viale Verona, 4 – 36054 Montebello Vicentino 
� 0444 649058    –     don Guido: � 339 2294865 

� unitapastorale.msa@gmail.com - www.upmontebello.org 
Montebello             18:30 sabato 

Agugliana 
Selva 

Montebello 

              9:00 

              9:00 
10:30 - 18:30 

 
 

domenica 
 e festivi 

In chiesa 
parrocchiale 

8:00 

8:00 

8:00 
18:30 

8:00 

lunedì 
martedì 
mercoledì 
giovedì 
venerdì 

 
 

DOMENICA 14 FEBBRAIO 2021  
6ª DEL TEMPO ORDINARIO  

 

IL SIGNORE 
VUOLE 

PURIFICARCI 
 

     Credevamo che la paura del 
contagio fosse un retaggio dei tempi 
antichi, Gesù, di popoli privi di mezzi di 
igiene, incapaci di organizzare un 
cordone sanitario. Ma poi il coronavirus 
ci ha messi in ginocchio e abbiamo 
sperimentato sulla nostra pelle il 
bisogno di tenere a debita  distanza 
qualsiasi persona infetta, protetti da 
guanti e mascherine. 
 

     È quello che accadeva alla tua epoca quando uno contraeva la lebbra. Lo 
si allontanava dal villaggio, lo si condannava a vivere in luoghi solitari e a 
dichiarare da lontano la sua presenza a qualche ignaro viandante che 
passava. Così l’isolamento accresceva la sofferenza provocata da una 
malattia che intaccava i tessuti e deformava il corpo e le sembianze. 
 

     Tu sei pronto a condividere le tribolazioni di quell’uomo, che si butta in 
ginocchio e invoca la guarigione delle sue membra e con essa la possibilità 
di essere finalmente reintegrato nella comunità civile e religiosa. 
 

     La tua compassione si traduce nel tendere la tua mano e nel realizzare 
un contatto rischioso per la tua incolumità. Ma l’amore che provi per noi non 
può manifestarsi che così, disarmato e senza reti di protezione. 
 

Roberto Laurita 
 



 

 

 

Mercoledì delle Ceneri 
 

Un pizzico di cenere posto sulla testa, il digiuno, la carità. 
Questi i segni che caratterizzano il mercoledì delle ceneri 

e che aprono il tempo della Quaresima. 
 

     Il Mercoledì delle Ceneri si ripete nelle chiese il gesto simbolico di imporre, sul capo dei fedeli, 
della cenere ottenuta di solitamente bruciando i rami d’ulivo benedetti nella Domenica delle Palme 
dell’anno precedente. Si tratta di un segno liturgico che è risposta alla Parola di Dio che chiama alla 
conversione, come inizio del digiuno quaresimale e del cammino di preparazione alla Pasqua. 
 

     La Quaresima, inizia con le ceneri e termina con il fuoco, con l’acqua e con la luce della Veglia 
pasquale. 
 

     La cenere dal latino “cinis” è il prodotto della combustione di qualunque materiale mediante il 
fuoco. Molto 
facilmente, assunse un significato simbolico di morte, di caducità, e in senso traslato, di umiltà e 
penitenza. 
 

     Il gesto dell’imposizione delle ceneri è per molti di non facile comprensione, un rito 
indubbiamente antico, ma non antiquato! Nella tradizione biblica e negli usi contadini della cenere 
possiamo cogliere tutta la forza spirituale: i significati di fragilità, conversione, rinascita...  
 

     Il Libro della Genesi ci parla dell’uomo-polvere, l’uomo-cenere che si è allontanato da Dio, ha 
respinto la sua proposta di vita (Cfr. Gn 3,19ss.). Ma la polvere è anche la “materia prima” con la 
quale Dio ha creato l’uomo (Cfr. Gn 2,7). La cenere sul nostro capo serve a riportarci al fango della 
creazione, ad aiutarci a deporre ogni illusorio disegno di autodeterminazione e di presunzione.  
 

     Promessa di futuro. La cenere non è solo quello che resta di ciò che si è eliminato, ma è anche 
promessa di futuro: il contadino, una volta bruciati i rami secchi, sparge sulla terra la cenere 
affinché, dopo l’inverno, diventi più feconda. 
 

     Dio vuole che la nostra vita sia più feconda e piena di opere di bene: ecco perché dobbiamo 
accettare di essere potati e che i nostri rami secchi vengano bruciati. 
 

     Il rito di imposizione delle ceneri è un gesto di umiltà, non di umiliazione. Il gesto delle 
ceneri è un gesto pasquale: l’ulivo bruciato è il segno di Cristo morto e risorto. Con questo segno 
lasciamo che nella nostra vita entri sempre più la vita del Signore risorto. È un gesto di fede! 
 

     Il cammino quaresimale di quest’anno, caratterizzato dalle letture del Lezionario B, ha un 
carattere più 
marcatamente penitenziale: ci dona di contemplare la pazienza e la misericordia di Dio, ci esorta al 
rinnovamento e alla conversione di vita. La meta è il santo Triduo pasquale, centro e culmine 
dell’anno liturgico. 
 

     Le ceneri vogliono ricordare che qualcosa deve bruciare e distruggersi in noi - l’uomo vecchio, il 
cuore di pietra - per fare posto alla novità della vita nuova che viene dal Cristo risorto. 
 

     Durante l’imposizione delle ceneri, il sacerdote pronuncia, una di queste due formule: 
“Convertitevi e credete al Vangelo” (Mc 1,15) e “Ricordati che sei polvere e in polvere ritornerai” 

(Gn 3,19): un segno e alcune parole che esprimono la nostra caducità e la nostra conversione e al 
tempo stesso l’accettazione del messaggio evangelico ossia la novità che Cristo ogni anno nella 
Pasqua vuole comunicarci, per usare una espressione celebre di don Tonino Bello: “Cenere e 
acqua. Ingredienti primordiali di un tempo. Ma, soprattutto simboli di una conversione 
completa, che vuole afferrarci finalmente dalla testa ai piedi”. 
 

 
 

 
Nei giorni scorsi è tornata al Padre ... 

 

 
     Carolina Casarotto ved. Lorusso 

 
 

 Agugliana – Ss. Nicola e Valentino 
 

domenica 14 
6ª DEL T. O. 

9:00 Nori Giuseppe 

domenica 21 
1ª DI QUARESIMA 

9:00 7° Casarotto Carolina ~ Brunello Bertilla 

 
 

 Selva – S. Maria Annunziata 
 

domenica 14 
6ª DEL T. O. 

 
9:00 

Sitara Graziano e Filomena ~ Sitara Matteo e 
Drosolina ~ Tessari Giuditta e Francesco ~ 
Intenzione Offerente 

mercoledì 17 
DELLE CENERI 

18:30 S. Messa e imposizione delle Ceneri 

domenica 21 
1ª DI QUARESIMA 

9:00 Maraschin Rosina e Maule Giobatta ~ Zaupa 
Giovanni e fam. ~ Zaupa Elisabetta e fam. 

 
 

 Montebello – S. Maria Assunta 
 

domenica 14 
6ª DEL T. O.   

 

 
 

10:30 
 
 
 
 

18:30 

 
 
ann. Guarda Valentino ~ fam. Bars ~ fam. 
Nardi ~ Rovetti Pierino ~ Ronchin Carlo e Rosa 
~ Salgarolo Silvio  
 

 

Crestani Gilberto ~ Alessandro ed Elisabetta 

lunedì 15 8:00 Intenzione Offerente 
 

martedì 16 
 

8:00 Intenzione Offerente 
dopo la S. Messa, Adorazione Eucaristica. 


